
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 















Bollettino della parrocchia di 
San Prospero di Correggio 

Avvisi della settimana 
dal 11 al 18 Maggio 2014 

daniemoni@libero.it 
www.sanpro.org 

“«In verità, in verità io vi dico: io 
sono la porta delle pecore. Tutti 
coloro che sono venuti prima di 
me, sono ladri e briganti; ma le 
pecore non li hanno ascoltati. Io 
sono la porta: se uno entra 
attraverso di me, sarà salvato”. 

“È tempo di rimettere 
al centro le cose che 
contano, tra queste la 
scuola merita 
un'attenzione speciale, 
perché se non si  
investe su di essa difficilmente un 
Paese riprende a crescere".  La 
Chiesa ritiene la scuola "decisiva 
per dare a tutti la possibilità di 
una crescita integrale”. (il card. 
Angelo Bagnasco in un'intervista 
in vista dell'incontro di Papa 
Francesco con il mondo della 
scuola idi ieri) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TURNI AL BAR 

Do 
Chiesi Alessandro 
Romani Fabrizio 
Saccani Albino 

Lu Denti Enrico 
Ma Chierici Tiziano 
Me Ficarelli Andrea 
Gi Vezzani Luca 
Ve I Selvadegh 

Sa 

Ferretti Filippo 
Formignani 
Andrea 
Catellani Bruno 

Do 
Mariani Angela 
Vezzani Giacomo 
Lucenti Tiziano 

Lu Mariani Francesco 
 

SERVIZIO LITURGICO 
11 Maggio 

Liturgia: Santa Chiara 
Canti: Rita Prandi, 
Daniela Catellani 

18 Maggio 
Liturgia: Mater Dei 
Canti: Maria Chiara Sac-
cani gr.Domenico Savio 

LETTI @ CASA 
18 Maggio 

Nicoletta 
TURNO ACCOGLIENZA 

17 Maggio 
Claudia Catellani 

PULIZIE ORATORIO 
12 Maggio 

Morini Mauro, 
Cirruto Gianni, 
Matteo Zavaroni, 
Rossi Margherita, 
Eleonora Vezzani 
 

 ORDINAZIONI DIACONALI: Domenica 11 alle ore 16:30 in cattedrale 
avverranno le ordinazioni di 4 seminaristi provenienti da Reggiolo, 
Teheran, Buon Pastore (RE) e Sant’Ilario. 

 GIOVANI: Venerdì 16, in cattedrale i giovani incontrano il vescovo. Ore 
20:oo le confessioni – 20:45 la catechiesi sul tema: “La vita nuova: 
catechesi, Eucristia e comunione dei beni” 

 MONS. ROCCHETTA: Sarà a Reggio Sabato 17 alle 16:30 con una 
riflessione sul tema “La comunicazione nella coppia e oltre la coppia”, 
proposto dall’AC per fidanzati e sposi, presso il centro S. Giovanni XXIII 

 DOTTRINA SOCIALE: incontro il 12 maggio alle 21.00 presso l'Hotel 
Astoria, a conclusione del ciclo di incontri sulla Dottrina Sociale, con 
Mons. Adriano Vincenzi sul tema “Attualità della dottrina sociale nella 
lettura della crisi economica”. 

 PASQUA DELLO SPORTIVO: immancabile – il 2 Giugno 

 SAGRA DI SAN QUIRINO: Ormai ci siamo, chi avesse disponibilità di 
dare una mano per gli ultimi preparativi, si può rivolgere a Pietro Bartoli 
(345 7010129) che qualcosa da fare lo trova. Anche se fuori parrocchia! 

 CON LA VIRTUS A ROMA: Per gli ultimissimi ritardatari che volessero 
partecipare alla due giorni “romana” della Vitrus (7-8 Giugno): CORRETE 
a dare la vostra iscrizione entro il 12 MAGGIO (quota 130€) 

 

… passare per la porta che è Gesù … 
 

L’immagine che il brano del vangelo di Giovanni 10,1-10 ci presenta è quella della 
porta. È un oggetto di grande immediatezza legato alla quotidianità. Essa ci richiama 
l’ingresso in luoghi cari alla nostra affettività come la casa o in ambienti obbligati dalla 
propria professionalità come il lavoro o in spazi legati ai propri sentimenti religiosi 
come la chiesa.  

Essa esprime anche la nostra capacità di scelta, ci è data la possibilità di entrare e di 
uscire, di accogliere o rifiutare, di aprire e di chiudere. Ci mette a disposizione molti 
ingressi oltre i quali ci sono altre strade da seguire. Solo noi possiamo scegliere quali 
seguire. È un’ immagine che dice un aspetto determinante della nostra vita.  

Non è importante che sia una porta dorata: potrebbe presentarsi come un abbaglio 
che ci fa deviare; può essere anche una porta pesante da aprire perché piena del tempo 
e potrebbe farci vedere una strada difficile da seguire ma utile per il nostro cammino. 

Ai suoi discepoli, alla folla che lo seguiva Gesù rivela che Lui è la porta per conoscere 
Dio che è Padre, che ci accoglie a braccia aperte anche quando ritorniamo a Lui dopo 
l’abbandono. Lui è la porta che, una volta attraversata, permette di trovare pascoli 
migliori che rendono felici i nostri giorni. Lui è la porta che ci rende partecipi alla sua 
stessa vita divina. Lui è la porta che ci fa entrare nel recinto della sua comunità: la 
Chiesa. Lui è la porta sempre aperta in qualsiasi momento e soprattutto che non si 
chiude dietro di noi, lasciandoci liberi anche di uscire. 

Gesù si presenta, dunque, come la porta di ingresso al mistero, l’accesso al tempio e 
alla comunione con Dio, significa che Dio si è fatto vicino alla storia dell’uomo, ha 
messo in gioco la sua stessa vita perché noi avessimo la vita e l’avessimo in abbondanza. 

Veramente l’immagine è azzeccata per 
farci comprendere chi è Gesù per il 
cristiano. Anzi viene ampliata perché la 
porta non è solo un oggetto, uno strumento, 
ma è un punto di riferimento da tenere 
sempre presente, al quale rivolgere spesso lo 
sguardo per non perdere la rotta del 
cammino.  

Per questo il brano del vangelo ci indica 
quale è il nostro atteggiamento: come le 
pecore che passano per la porta dell’ovile, 
così per il cristiano passare per la porta che 
è Gesù vuol dire riconoscere “ la sua “voce”, 
essere pronti quando chiama “ciascuno per 
nome”,  seguirlo perché Lui “cammina 
davanti a noi” come fa il pastore, entrare in 
un rapporto esperienziale, personale perché 
conoscere il nome vuol dire vedere il volto 
dell’uomo, ciò che lo definisce più 
propriamente. 

 

 

Redatto a Caxias do Sul 

 

 


